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Jjct polemica continua 

La polemica a.proposito dell» anto-
' r i t i militari di Napoli coutinua special-
monte dopo la pubblicazione delia fa­
mosa nota dall'/(alia tnifilare. 

Qucsto.'gioniale però,- dòpo a'ì̂ ér di­
chiarato elle il suo articolo non'era-un 
comunicato del ministèro della guerra, 
prometto di tacere per l'avveaire, riser­
vandosi tuttavia pìeua libertà d'azione, 
so il suo esempio non sarà imitato" da­
gli: altri giornali. 

Probabilmente 'quindi- avremo presto 
un secondo articolo del foglio 'militare, 
essendo riva la poiemioa tra alcuni giOr' 
nali di Roma e di Napoli. 

Anzi la polemica figliare, scrive il 
Diritto, il quale osserva che so i gior­
nali avevano il diritto e il dovere iji-
parlare dei provvedimenti dati dal Qo-
vorno per venire in aiuto ai sepolti di 
Casamicciola, il Ministero a ' s u a volta 
aveva aucli'esso un diritto ed un do­
vere. Quello cioè di illuminare la di­
scussione-con dati di fatto destinati a 
raddrizzare deduzioni erronee.o a cor­
reggere giudizi infondati. 

11 Diritto erode precisamente che lo 
articolo dell' Ilaliu inijilars non abbia 
raddrizzuto né corretto, nulla e so ne 
dicbiai-ava poco soddisfatto. 

Il Piccolo di Napoli scriva in pro­
posito : 

l'giorjiali italiani ed esteri, q'iasi u-
nauimi; hanno criticata l'azione dèlie 
autorità'militarì oolia calaetriife dì'Ca-
samìciola, chi-dicendo quell'azióne léiìta 
e pigra, chi dicendola ìdsufficiéhte, chi 
disordi^iataie coufusa. 

A questa unaoimìlà hanno fatta ec­
cezione due giornali : l'jBscrcito e V'ha-
it'n-tnif((àrc, il primo dei quali'ha détto 
almeu'o neoeésaria un'iilfahitìstà, il secón­
do doi quìiii s i ' è adirato ooi'iiro là'sa­
crilega crìtica ed 'ha tentato con prova 
a posteriori di rivendicare all' azione 
militate il prévilegio della infallibilità. 

Il Go-veruo dei Re —'rappresentato 
pei Alinislero della, guorra dall'Onore-
ville Acton, — quello di Castollaiiimare 
—'poiché il Ferrerò è all'estero, — il 
Governo del Re, udito tutte'quelle voci 
ha detta la sita parola, 

iioma Incuta est. 
Il seguente. dispajipio .tnii^isteriale è 

da tre. sere tetto dopo la ritirata alle 
guirnigioni di Napoli, di Caserta e di 
Ball rno. 

0 Questo Ministero .non può che. ap-
« p.ovare tutto,quatito fu operato dalie 
<i ,'Vutorità militari di iNapoli in questa 
« luttuosa circostanza ; e rimane gran-
« demente soddisfatto'defilo''spirito di 
« carità e dell'abnegazione di cui hanno 
« dato prova le truppe». 

La questiono dunque è g-iudioata. 
Il senatore Ferdinando Acton -tnini-
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(Dal francese). 

XV. 

Vna vergine fra le'braccia. 

1 più strani progetti sedussero l'animo 
di Baratin : correre alla tribù dei Fa-
amry, trovare lo sceicco Daood, sve­
largli il secreto della commedia nella 
quale gli si faceva, fare .una parte in­
degna di lui-; tali 'furono le sue prime 
idee. Fredde riAessioni • trattennero io 
elaijcio delia sua immaginazione.- Non 
possedeva né il denaro necessario ad 
una sìmilo impresa, né la lìberlà indi­
spensabile per compierla. Si s^ntiyii le­
galo dalla paròla "'a'SÌr-Wcl)..^'Uii''S.olo-
roso pensiero gli, spezzò il cuore': che 
cosa era a'ecadnto di Mariam ? Era stata 
allontanata dàlia grotta; ma ov'era 
dessa in questo momento i 

Baratin si trovò Stretto fra duo ri­
soluzioni : cercare Mariam o air Jack ; 
Mariim per prepararla ai colpo fatale 
ette l'uapettava ; Sir Jack per chiedergli 
un pò' di denaro e preiidere i 'suoi 
ordini. 

Per uno di quei faaomeai più comuni 
di quello ohe si potirebbe credere, mentre 

stro di guerra e niarina approva tutto. 
Ogni polemica è vana. 
Basta dunque. — La stampa italiana 

'ha compiuto invano il suo più penoso 
dovere; ma lo ha compiuto. 

La stampa napolclangJiB. detta libera 
e franca ropinioaa,,Bua sul conto di un 
nàpoleiano, del quale credeva potersi 
vantare come di una g'oi'ia. La stampa 
liberate o devòta ssnipre all'cst-rciio ha 
detto lealmente ciò che pensava su di 
una azione'iirllltare ohe ogni liberale 
italiano avrebbe volato poter lodare 
quanto un padre vorrebbe poter lodare 
il flgliuoletto'suo. 

Nulla pòtea far supporre che tale 
stampa non fosse interessata a dire il 
contrario di ciò che ha detto, £ r a lo 
sposo riboccante d'amore che, trafitto 
dal disinganno, diceva : L'ho veduto io 
col naisL occhi. .Ma la sua voce 6 stata 
udita come quella di un nemico 'inte­
ressato a calunniare. 

Basta dunque. Noi abbiamo fatto con 
immenso dolore il nostro dovere. Il 
paese no.ti nelia sua coscienza se ìi Go­
verno ha fatto il suo, 

Questo nuovo militarisìho che si vuol 
poggiare su giudicii artificiali e sul di-
spreco della pubblica opinione e sa 
presunzioni d'infallibilità o sul principio 
che il correggersi sia discreditarsi — 

' questo sistema ^uuovo per l'Italia — ci 
impensierisce e $j;omeuta. È un feno­
meno grave. 

IL 00N6BBSS0 MUOOUmO 

Il regolamento per 1' organizzazione 
delie forze democratiche, approvato, 
come annunoiammo nel numero d'ieri, 
dai Coqgrossisti di Bologna, è composto 
doi seguenti articoli : 

1, Le associazioni. democraticho ita­
liane riunito iu Federazione formano il 
Fascia democratico per il raggiungimento 
degli scopi comuni alle varie frazioni 
e scuole della democrazia. 

'.8. Il- .prdgraihma comune al. Fascio 
democratico è quello adottato al Con­
gresso di Bologna de! 6 maggio corrente 
anno. 

3. Per coordinare e riunire le forze 
democratiche xid un unico indirizzo per 
un' azione morale e pratica, il Fascio 
è rappresentato da un Comitato Cen­
trale elettivo, cui fanno capo le asso­
ciazioni e i Gomitati delle varie regioni, 

4, li Gomitato Centrale viene eletto 
annualmente in adunanza generale dei 
rappresentauti delle Associazioni ; siede 
nella città scelta dui suoi membri. Il 
Comitato stesso è coinposto di 3 persone. 
Ogói'rappresentante di società scrive 
nelle scheda due nomi. I membri dei 
Comitato sono rieleggibili, por due terzi 
sul)it<i ; il sorteggio è rielaggibi/e dopo 
un anno. 

lutto lo spirito era rivolto ai due scopi 
opposti ohe abbiaipo segnalato, il corpo 
seguiva macchinalmente una via che 
certo Baratin non avrebbe .scelto. £gli 
scendeva lungo quella spoòie di sentiero 
fiancheggiato di cactus che couducéva 
ai campi. In tal modo volgeva-la.'spalle' 
alla: città ove avrebbe potuto incontrare 
quelli ohe cercava. 

La sorte io avoa bea g;aidaio. Sor­
prese la figlia di Àbou Jacoub allo 
svolto ' del sentiero, in una attitudine 
piena di écoraggiamento, L'infelice Ma­
riam s'appoggiava ad un palmizio nano, 
Si aggrappava al fogliame e scostava 
con una mano un cespo d'arbusti per 
vedere liberamente in lontananza. 

Baratin fece un giro per trovarsi di 
frorite a lei. I due' begli occhi 'della 
fanciulla, aperti smisuratamente, erano 
'diiini 'imnàbbilità spaventevole, 

Un tremito convulsivo agitava le labbra 
pallide. Essa 'ora là, imaiobilB, eoi eolio 
teso, ' colle mani raggrinzite, col iteno' 
atìelante, coi cajielli disciolti ed il cor-' 
petto semi aperto. Fissava l'orizzonte. 
Baratin indovinò il 'suo ijolore. ' Drizzò 
lo sguardo verso la pianura, ed \n un 
turbine di polvere distinse la cavalcata 
dello sceicco Daoud, Ilferrodelle lancia 

.scintillava'ai raggi dei solo,'Era al g'a-
• loppb 'dei loro rapidi corsiarì oho gli 

uomini del désèHo trasoinà'vàno Zaira., 
— Mariam ! disse dolcemente IBaratio 

avviandosi alla martire. 
— Ah, sidi.' sei tu ! esclamò. Cfuarda, 

lagglò. È lui I.., mia eoreila è partita ; 

6. I Gomitati regionali sono 15. Il 
Comitato Centrale determina le circo­
scrizioni secondo il numero delle asso­
ciazioni e tenuto calcolo delle condi­
zioni locali, salro ad aumt>ntarle, re­
clamandolo Is associazioni regionali. 

G. Per coadiuvare 1' :i2Ìoiie del Gomi­
tato Centrale e per metterlo in rap­
porti diretti collo società, e a facilitargli 
le informazioni per quanto riguarda la 
vita del Fascio, s'^istituiscono sub-comi­
tati regionali eletti secondo le norme 
pivposte dalle assaciazioai steeee, 

7. Nessun membro del Gomitato Cen­
trale potrà far parta dei sub-comitati, 
e nessuno dei membri di questi del Co­
mitato ceuirale ìiBobò iuraoo nei loro 
ufficio. 

8. Le adunanze ordinarie generali 
delle associazioni si convocano dal Go­
mitato centrale annualmente nel mése 
"d'agosto. ' 

9. Le adunanze ordinarie rogionnli si 
convocano dai singoli Comitati annual­
mente nel mese di ottobre. 

10. L'aziono del Comitato Centrale 
rispetta r autonomia dei sodalizi, - non 
entra neir ordinamento interno della as­
sociazioni , nò nei loro programmi spe­
ciali, attinenti HHB varie ecuole'delh 
democrazia, nò viola 1 vari metodi dei-
l'apostolato dei sodalizi ; solamente in­
tende al mantenimento dei programma 
comune liberamente accettato dalle So­
cietà facendo convergere ad un indirizza 
unico le azioni e lo' forze morali e ma­
teriali dei sodalizi componenti il Fascio 
democralico, 

( Dopo parecchi articoli regolamen­
tari, cos'i prosegtie') ; 

12, Il Comitato centrale ha perciò 
l'ufficio di dare 'ài fascio delle asso­
ciazioni la propria autorità morale e, 
per quanto riguarda il programma co­
mune, la parola di intelligenza alle as­
sociazioni- e di raccogliere, in dati mo­
menti, per date qaeatioai, la terza e le 
iniziative. 

13. I Comitati regionali informano il 
Gomitato centrale di quanto in linea 
amministrativa, politica, ecmomìca in­
teressa la vita e lo sviluppo del partito 
nelle singole regioni, nonché delle ini­
ziative locali 0 dei concorso di cui le 
associazlcni abbisognano delle forze del 
partito delle altre regioni. 

15. Il Gom-tato Centrale convoca an-
nualmento in adunanza ordinaria gene­
rale, nel mesa di maggio, le associazioni 
appartenenti al fascio. 

2'2. Al' Gomitato Centrale è affidato 
r incarico di redigere un bollettino set­
timanale 0 mensile por tenero al cor­
rente lo Società delle variazioni die 
possono, accadere nelle statistiche delle 
forze delle associazioni, degli accordi 
presi e delle disposizioni emanate dal 
Comitato Ceatraie e da quelli regionali. 

26. I Comitati regionali manterranno 

guarda.,. Io sono andata alla città ed 
Ilo dotto alle mie compiigue : — « Lo 
sposo siede nella imia diinora, venite». 
— Allora tutte le faiiclulle di Biitlemmo 
si sono appai ecchiate. Grano celito intorno 
a me e cantavano l'inno di nozze... Lia 
uomo ò venuto a fermarle. — « Tregua 
alia.;gioia, ha detto quell'uomo, o fan­
ciulla di Betlemme, perché il padre della 
sposa èialelico!). — Le cunsoni tacquero. 
L' uomo ha aggiunto : — « Lo sposo è 
venuto. S'è aaiso sotto la grotta ed ha 
scelto la- sptis'q, quindi è partito». — 
Io ho intèso ciò, sidi, e son gmnta fin 
qua. L'ho veduta partire, la rnia"'aorolla I 
Ah 1 ho pianto e piango ancora... Guarda, 
i cavalieri se ne vanno laggiù. 

— Povera Mariam! mormorò Ba­
ratin. 

— Essi conducono mia sorella I ripigliò 
singhiozzando ed io, io rimango I Kssa-
6 felice ed io mi muoio I Egli 1' ha fatta 
««« spos«s aoa lo vedrò più !... 

Baratin ai sentiva impotente a confor­
tare tanto' dolore. Tutt' ad un tratto,' 
essa si alzò e stendendo la mano tre­
mante verso r orizzoijto : 

— Vi andrò I esclamò, vi andrò I Mia 
madre 6 morta, mio padre ò morto, io 
son sola. Andrò presso i Taamry e sarò 
la schiava di mia sorella. 

— Mariam, interruppe Baratin, spa­
ventato dallo sguardo dell' amante, Ma­
riam, non piangerei tuo padre t 'ama. 
Hitorna alla tua dimora. 

— Esso s'è posato sul mio tappeto, 
lui, 'Daoud 1 oh, non vi tornerò I 

fra te Società un continuo scambio di 
idee 0 di interessi loiiàli, le convoche­
ranno, anche straordinàriamente, e Delio 
questioni'sollév ita sapranno valersi della 
propria autorità per le comunicazioni di 
comune interesee. 

20t li Comitato Centralo é Obbligato 
entro dna mesi a fdr sorgere i Corni-
fati regionali ed a provvedere a tutti I 

Si deliberò di pubblicare un manife­
sto all' Italia che annùniii 1' organiitza-
zione delle forzo democratiche. 

Si votarono ringr/izìaiaenii al Muni­
cipio ad alla Società ginnastica che of­
frirono i locali del Congresso, ai reduci 
che fecero la guardia d' ontJre ed alla 
stampa rppubblicaiia spagnaoìa ohe fece 
adesione alle idee del Congresso. 

Di\ P i l S E IH RIVOLUZIONE 

Telegrammi da Gasale alla Perseve­
ranza ed al Sècolo parlando di gravis­
simi disordini avveimti ad Oooimiano, 
piccolo paese lungo la linea del tranvai 
Casale-Alessandria, il giorno in cui a-
veva luogo l'estrazione del numero per 
la leva e si festeggiava il patrono dei 
paese. 

I fatti sarebbero questi : 
I glovapi di Mirabéllo, comune confi-

nauta eoa Ocoimiano, aveui'o rapito 
una bandiera degli bccimian'è.<ii, tutta 
la popolazione di Occimiauo 'ifeco causa 
comune coi'coscritti e ne rodiamo la 
re.stìt!iz]ono. 

I coscritti di Mirabéllo dovevano ieri 
recarsi ad Ocoimiano per le operazioni 
di leva, ma furono respinti dalla popo­
lazione. 

II capitano dei carabinieri visto l'at­
titudine degli occimianeai consigliò di 
ritardare l'esirazione., 

Il segretario comunale .di Mirahello 
che si ora. recato -ad Ocoitfliamo per 
-tentare, una p'aoifloazione fu, costretto a' 
retrocedere, 

iJue cornpagnie di soldati del genio 
giunti a MirubeHo da Casfalo oqcuparono 
il palazzo comunale e gli sbocchi delle 
vie. 

Altri soldati presero posizione all' en­
trata ed all' uscita di Occimiaoo. 

I delegati di pubblica sicurezza cin­
gevano la sciarpa. 

II fermento era vivissimo; l 'irrita­
zione delle duo popolazioni indescrivi­
bile. 

II. capitano dei carabinieri essendo 
riuBcito a farsi consegnare la bandiera 
per accoiiteni:ara gli occìmianesi, la po­
polazione di MiruDallo no voleva la ri­
consegna. 

Le truppa furono costrette ad inne­
stare lo baionétte per tenero iu'rispetto 
la popolazióiie mìnaccìosB, 

Senza l'energico intervento dei sol-

— Miriam, pensa alla tua bellezza. 
Tu maltraiU i- tuoi c.'ipelii. 

^-- Non era belln che per lui. 
— Pensa til tuo Dio e prega. 

11 mio Dio, mi dimeniiica. 
La cM'Ofana dd sciiicaolDaoud sparva 

dietro un bosco di palmizii. Mariam 
gitiò un grido di disperazione che parve 
lacerarlo la gola e grosse lagrima le 
caiJiléro dallo pupille. Poi diodo in uiio 
scoppio di risa e torcendosi le mani al 
disopra del capo, eschimò : 

— No 1 non resterò qui... no I no 1 
Daoud... Dio... Daoud... io.... 

B.iratln non ebbe oho il tempo di pre­
cipitarsi dinanzi a Mariam che il delirio, 
aveva atterrato. Essa si era alzata sulla 
punta dei piedi per abbracciare -collo 
aguardo una più grande distesa nella 
pianura ; s' era inclinata e, trascinandola 
il peso del corpo, cadde nello braccia 
di Baratili, assai imbarazzato dal suo 
prezioso lardello. 

Mariam avea pianto e riso. Le lacrime 
dicevano il passato; lo scoppio di risa 
profetava l'avvenire. Misurando la sua 
forza col dolore, il suo coraggio coi suoi 
tormenti, essa avea detto : « Andrò laggiù 
e sarò la sua achiava». — Il delirio 
B' ora impadronito di lei. Aveva pronun­
ciato il nome del suo Dio e quello del 
suo amante; indi il corpo vinto dall'a­
nimo a' era indebolito. 

Baratin non osava chiamate alcuno. 
La sua posizione era critica. Confron­
tando la orribile situazione di quella 
povera giovane colle sue poche risorse. 

dati e dei carabinieri sarebbe aceaduto 
un massacro tanto erano esace'rbati gli 
animi. 

Si dovotta molta volte disperdere. Iti 
folla ctilla forza. 

Intanto le operazioni, di leva nei 
paesi di Oooimiano, Mirabelle, Terrug» 
già, Oiaroie, Consàno furono sospese. 

II disastro di Casamicciola 
Berlino 1 4 Previo accordo col comi­

tato centrale di aoccorso per le vittima 
dì Ischia, presieduto dal principe im< 
periate, il comitato locale ai é costituito 
al palazzo di città iersera sotto la pre­
sidenza 'del primo borgon^astro. 

Si pubblicò un appello alla carità 
berlinese. La festa di beneficenza avrà 
luogo net locate dell'Esposizione igieni­
ca. Si venderà un nlbnm composto da­
gli Kiitografi di molte celebrità. Fu data 
lettura di un telegramma di ridgrazìa-
mento del sindnco di Boma, e di un 
indirizzo ove i corrispondenti berlinesi 
dei giornali italiani esprimono la propria 
gratitndiiie. 

Pariì/i li, Grevy donò per la erga-
nizzata tombola in favore ci' Ischia un 
magnifico vaso di'Sèvrea. Fra i nume­
rosissimi doni pervenuti al comitato per 
la tottibola sonvl quelli'di'lsinàil pascià, 
di Mustafà Boti Iemali, e di riioltlasimi 
pittori francesi e- italiani, Arrivano e-
uormi casse piene di oggetti. Un possi­
dente donò 500 metri'di terreno sulla 
coste delia Manica. Moltissimi artisti'di 
canto a compositori iriusioanti 'offrono 
il loro concorso, 

Ceisdmtcciota 14. Stamane giunsero 
Lovito e Oorreale ohe accompagnati da 
Oanala visitarono Casamicciola, Lacco 
e' 'Forio.' 

Rimasero grandemente impressionati 
davanti a taafe rovine. Stasera ritor­
neranno a Napoli. 

Genala probabilmente sabato sarà a 
lloma. 

Bsflino li. Diètro domanda del prin­
cipe e della principessa imperiale, il 
comitato centralo d'Ischia,ha'pubblicato 
un appello per la formazione di comitati 
locali in tutti gli uffici postali, e in 
tutti gli uffici dalla Banca imperi'ale 
che aooetterranno i doni per versarli 
nell'ufScio centrale della banca impe­
riale di Berlino che sarà il punto di 
concentramento delle differenti collette. 

Tutta le redazioni dei giornali furono 
pregate a dare la più grande pubblicità 
all'appèllo che é firmata dai miniatri 
EutaL-ld e Maybaeh, dal direttore ge­
nerate delle poste, dal presidente delta 
banca imperiata, dai ministro di Ba­
viera dal primo borgomastro di Boriino 
0 da altre not.-ibìlità della scienza e 
della 'flo'anza. 

prese il savio partito di ingannare il 
padre e la .figlia, promettendo a questa 
di condurla jìresso Daoud, forzando quello 
à figurare nella commedia che avrebbe 
cpmbinato a sollievo di quella cara anima. 

] minuti parevano secoli, Mariam e r a -
svenuta. Egli la stese sulla sabbia, sul-
l'orlo del sentiero, sotto il verde fo-
gliame d' un basso palmizio o corse pre-
raurosiiment'a a cogliere un frutto di 
melarancio. Ritornò quindi e togliendone 
la scorza lo accostò alle labbra della 
sua protetta ; poi mormorò al suo orec­
chio: 

— Mariam, Mariam I 
Essa non rinveniva. Il suo cuore per­

tanto batteva con violenza. Il nodo della 
cintura ai kciolae, Como una serpe svol-
genlesi l'ubito si distese, Mariarn respirò 
più liberamente. Baratin appoggiò di 
nuovo l'arancio sulla bocca della svenuta 
che aperse a mezzo i suSi begli occhi, 

— Ov' è Zaira ? disse. 
— Zaira, ri'spòse Baratin, ò nella tua 

casa. 
— Voglio vederla. 
Si sollevò sul gomito e parvo voler 

camminare. In un rapido pensiero, Ba­
ratin vide che sa Mariam si alzava, io 
sua vesti sciolte sarebbero scivolate a 
avrebbero abbandonato la vergine quasi 
nuda nella braccia del suo prutcfio™. 
Forte d 'un riguardo cavalleresco, egli 
si sarebbe reputato colpevole non rispet­
tando il santo pudore di Mariam. La 
preso viporosamooto fra le braccia e la 
portò nella grotta, (CorUinua) 



IL FRIULI 
Napoli 14. Alla seduta del Gomitato 

centrale sono intervenuti tatti 1 Comi­
tati della città, allo scopo di coordinare 
la distrltiu^ione dei eoccorsì e le altre 
òpere di beneficenza per le vittime d'I-
scliia. , ,, ' ', ' . . • ' ' . 

Furono stabiliti 1, criteri e lo scopo 
cui attehdî M diksoun .Càmitalo onde 
evitare .la duplicità' deila - stèsili, opera 
oi béneSeeaza in (avttre doUa stessa 
persona. 

la Italia , 
iccidio in Suràègm. 

Scrivono da Sassari che l'8 corrente, 
verso lo 2 pòm., in prosaimilà di Sas­
sari, il biiudito Maiores uccideva, con 
uiia tooiiata certo sìg. Molas; proprie­
tàrio, di Tisai. I figli duli'uoolso, appena 
avHia contezza del tatto, armali di. fu­
cile, sì ri'carono presso la famiglia del 
l5.i»dito per vendicare ia morto del pro­
prio genitore. Non trovando altri, si 
aocontentai'ono di uccidere un ougiiio 
dui Muiores, reudetidosi poscia latitanti. 

All' Estero 
Uh quarlkre in fiamme. 

Telegrafano da New-Toik, che ad 
Atlanta nello:Stato di Georgia un tre­
mendo incendio distrusse un gruppo di 
case dall'Hutèl Kilball, nel quale erano 
gli uffici .di paréooliie banche. Il dauno 
•ascende a 10 milioni di dollari. 

Dalla Provincia 
À CASAMICCIOLA 

Dal Pungoli di Napoli, riportiamo un 
articolo riflettente quell'egregia persona 
dèi oav. Zampar! ing. Francesco, nella 
nostra-^Provincia assai bene conosciuto 
essendo' stato anche candidato politico 
del Collegio Udine secondo. 

Ecco quanto "scrive il suddetto , gior­
nale ; 

Tra gii accorsi a Oasamiooiola fin 
dal primo agosto, fuVvi l'ingegnere 
Ciiv. Francesco Zampavi, proprietario 
delle rainiure di Altavilla,, il quale recò 
seco l'aiuto graiidii-simo di 33 mina­
tori, destri, diaolpliuatii^bbedienli, aeuza 
confusióne di autorità nà civile né mi­
litare, al suo comando. 

Prestarono tutti opera effloaóissima, 
e mostrarono con l'esempio come si 
usasse la dinamite nell' abbattimento 
delle mura crollanti, e aocelierarono la 
oostruzioue delle baracche. 

Ora poi, abbandonata l'isola dove, a 
proprie spese, era stato coi suoi 'mina­
tori di latita utilità, lo Zampari ' ha 
scritta una breve lettera al ministro 
dei lavori pubblici, in cui svolge il suo 
parere circa le cause geologiche, che 
ebbero per effetto spaventoso la distru­
zione di Oasamiooiola. 

Crediamo opportuno, in qussto mo­
mento ohe finiti gli sforzi soccorritori 
alle vittime, fervono il lavorio di carità 

"verso i superstiti, e le rióerohè della 
scienza — di trascrivere anche questo 
parere di chi ha visto le cose davvi-
oìno, e le osserva e le spiega con com­
petenza di tecnico, 

L'Isola d'Ischia — scrive lo Zara-
pari ~ deve la sua formazione alle di­
verse eruzioni dell'Eporaeo, di, cui la 
ultima ebbe luogo nel 1802, e la pe­
nultima, secondo il Naumann circa 17 
secoli prima. 

Le roccia ohe formano l'insieme del­
l'Isola sono: tufo, lapilli,^sobrie e tra-
ohite, composta quesi' ultima di silicati 
misti con allumina, calo?(,soda, potassa, 
magnesia e protossido dì ferro. 

La traohite oostitaisoé la roccia pre­
dominante, ma per gli influssi atmosfe­
rici trovasi in decomposizione alla su-
perfloie, mentre alla base dell'antico 
cratere è disgregnta dall' evaporazione 

, sotterranea delle acque minerali. 
.... h\ licea, pei corsa dal terremoto 

spgue un semicerchio, intorno all'Epomeo, 
principiando cioè da Bdrano, Ischia, Oa-
samicciola. Lacco Ameno sino a Forio, 

^ 8 la ,8C03sa -è stata in questi paesi più 
o meno intensa secondo la distanza ri-
spouiva dal centro del cratere. 

Il terremolo del 28 è slato causato'; 
da una ditawzione della massa ignea 
negli abissi dell' estinto vulcano, e questa 
dilalaiiom non incontrando resisienza 
ni-lle liisfjrcgm roue traohitiohe for­
manti in quulli zona \ii crosta tfrrestre, 
causò un movimento della massa ignea-
lìquido, che riparcuolendo il terreno e 
riti ovaiolo disgregato, lo smosse e scre­
polò dando cosi origine alla immane ca­
tastrofe. . . 

Che 1' Epomeo abbia presentato qual­
che crepaccio sul vertice è vero, ma 
oho da questa emani'io gas è inveroai-

mile, poiohè se avessero avuto luogo 
simili emanazioni, l'Epomeo avrebbe 
scosso diversamente 1 panni da dòsso. 

I gas veduti dall'immaginazione di 
qualcuno non sono, altro che la jiolvere 
sollevata dal vedto, nei pùnti dove, scre­
polò, la indiatagnil i cui massi staccati 
si pbisarouò ìd seguito all' ùltima scossa. 
Infetti, osservando bene le dlverss frane, 
ad ogtìi soffilo di vento si Vede,slevarsi 
una nube di polvere. 

... In tale emergenza ognuno vuol dire 
la sua, e fra la tante -si sente ripetere 
da molti ohe i' Bpomeo erutterà nuova-
, mente. ' 

A contraddire siffttta asserzioni, e 
per dimostrare quali fasi deve subire 
un estinto vulcano prima di mettere le 
lave, citerò alcuni dati storici sul Vesu­
vio e sue eruzioni. 

Ai tempi di Plinio (79 dopo'O.) il 
il "Vesuvio era segnato fra i vulcani 
spenti ; inf<uii nella guerra degli schiavi 
contro i Romani, Spartaco loco duce 
potè accampare 10,000 uomini sul cratere 
in mozzo ai bòschi e vigneti. 

Prima della distruzione di Ercolano 
a Pompei, quegli abitanti furono messi 
io allarme da forti rombi sotterranei e' 
della scomparsa delle acque, epparciò si 
trovano pochissimi cadaveri negli scavi 
di queste due sepolle città. 

Dai 79 sino al 1400 ebbe luogo ogni 
secolo Una torte eruzione, e da quell'e­
poca sino al 1681 rimase inatiivo. — 
uurante tale periodo rigogliosissima ve­
getazione rivestiva le sue falde, mentre 
molteplici sorgive d' acqt̂ > bulleu,te sca­
turivano alta I>a8e dMl#tnbntagoa. 

Nel 1631 iu seguito a ripetute scosse 
preceduta dal prosoiugamHnto dalle sor­
give e preoisainenta in dicembre, il Ve­
suvio si riattivò con tale intensità, che 
sette corèi di lave rovesciantisi dal orti-
tere nelle sottoposte valli distrussero 
ogni cosa. 

Invece l'Epomeo p\>6 annoverarsi tra 
i vulcani la cui azione eruttiva è com­
piuta; né si riattiverà, più sino a tanto 
che il Vesuvio fuma ; e si può affermare 
che le isole ed I campi Ftegrei sono 
stali sempre inattivi durante le eruzioni 
del Vesuvio. 

Intolleranza pretesca, latisam il 14 
agosto : 

Vi racconto un fatto oho dimostra 
fino a qual punto arrivi l'intolleranza 
dei preti. 

A Leonisohis, piccola frazione sita su! 
tetritorio dello stabile di Fraforeano, 
mori giotei sono un bambino. 

11 parroco di Madrisio di Varmo, 
sotto la di cui giurisdizione parrocchiale 
trovasi Leonischis, si rifiuti di tumulare 
ildefunto bambino. E sapete perchè? 

Perchè detto prete trovasi in cauaa 
civile con i conduttori del fondo di Fra­
foreano! ' ,, 

Si ricorse al pr-ete dì Fraforeano il 
quale non voile prestarsi alla tumula­
zione perchè il morto non era suo par­
rocchiano 1 

Cosi il bambino era restato più del 
tempo sopra la terra e dovette esser 
tumulato dai contadini su quel di Santa 
Marizzntta senza il concorso del prete.. 

Imparino i gonzi a conoscere che qua­
lità di individui si trovano sotto le vesti 
dei miniatri di diol 

Girolamo Spenzetti. 

Gazzettino della Città, 
All' Esposizione, C è una ressa tale 

di gente ohe si fa fatica a'^oontenere 
i visitatori che si untano da ogni lato. 
Tutti si trovano soddisfatti. 

Ecco l'introito fin a ieri a sera ! 
Biglietti d'ingresso ieri ven­

duti n. 690 a C. 50 » 345.00 
. Idem 12 n, C 25 » 8.00 

Abbonali nuovi 3 a L, 5 » 15.00 

Incassi precedenti 

Il Ministro Berli a 

Totale L. 363 00 
» 3988 25 

Totale L. 4351,25 
Udine. Rileviamo 

da un telegramma Inviato da Roma al 
l'Adriatico ohe il ministro di Agricol­
tura, Industria e Commercio onor. Berti 
sarà probabile si rechi a visitare la no­
stra Esposizione. 

Per l'apertura l'onor. Berti si ha 
fatto rappresentare dal r. Prefetto, ma 
ora poi c|ie vede l'esito completo della 
Mostra,'si scomoda fino al punto di ve­
nirla a visitare. 

Pare che noi oi troviamo ia Sondo 
al mondo tanto siamo dimeutioati. 

Monumento al Re Vittorio Emanuele. 
Anche il Popolo ha ginstameiite osser­
vato queir ingiusto procedere della Com­
missione che spedisca i suoi comunicati 
solo alla Patria dd Friuli, quasiché i 
cittadini udipesi fossero obbligati a leg­
ger tutti quel giornale. 

Domandiamo di esser trattati a pa­
rità degli altri o questa oi sembra do­
manda da soddisfare. 
• Per il giorno dall' inaugurazione viene 

0 non viene un piembro della casa reale? 

Non ai è inaugurato nessun monu­
mento al defunto Rè senza che la fa­
miglia regnante nan abbia spedito qual­
cuno del suoi mombri, ma Udine, ripe­
tiamo, può beh venir dimenticata. 

Per quella cura ohe si, prendono i 
nòstri oBorevoli i farci conoscere I,.,. 

Ad esil batta sia coiio^ciuif; il loro 
nome tanto per raooimolaî e qualche 
croce eadata dalia mensa regale,,., ò̂  
mlnisterlaia. • >' 

Esposizione bovina. Dal processo ver­
bale redatto rileviamo in primo ohe là 
Oommlsslòae ordinai rloe è composta dèi 
«'?"<"•'•',-,; ."-x '. ' ' - " 

Mangllli mar. Fabio dep. prov. 
Antonina) co, Kambaldo 

. JessB doti. Leonardo 
Di Trento co, Antonio , 

, Romano dott. Glo. Batta, segretario. 
I giurati furono i signori : 
Oaliesoni dott. Vitale di Conegliano. 
Facili Antonio di Arb& 
Galdiolo doti. Luigi di Padova 
Piva Luigi di Meduna di Liveiiia 
Mloni Bernardo di S. Polo Triviglano 
Zorzi Luigi di Parona all'Adige. 

a cui venne aggiunto il dott. Antonio 
Boer di S. Dona di Piave, 

Ecco ofa l'elenco dei premiati: 
Tori. 

1. Premio proprietario Freschi Angelo 
2. » » Ballioo fratelli 
3. » » Marzona Nicolo 
4. » » Oijndlani Angelo 
B, » » Freschi Angelo 

Conferma di premio al toro n. 28 — 
proprietarjp Billla comm. Paolo. 

, Menzioni onorevoli. 
Proprietari t Pascati Antonio, Ottalio 

Lodovico, Ballico fratelli, Lucoa fratelli, 
Duca Vincenzo, Sprlngolo Antonio, Facci 
Luigi, Mattiassi Domenico, Covassi Can­
dido. 

Nella categoria B: 
1. Premio proprietario Jurizza D. Raim. 
2. » » Michieli G. B. 
3. » !> Magnani Ferdln. 
4. » " « Disnan Carlo. 

Menzioni onorevoli. 
Proprietari : Miani Giuseppe, Idem, 

Barbetli Luigi, Dei Negro, Giuseppe, 
Linda Talentino, Morandlni Andrea, 
Facchini Giovanni, Canciani Vincenzo, 
Sprlngolo .Antonio. 

Nella categoria 6 vennero assegnati 
i seguenti premi •, 
1, Pramio proprietàrio Moro Antonio 
2. » . » Bolzicoo Giuseppe 
3. » » Jurizza D. Raim. 
4, » • » Del Negro Gius. 

Alla categorìa C, la Deputazione pro­
vinciale accordò straordinariamente i 
seguenti premi ; 
1. Premio proprietario .Orgnani nò, Vinc. 
2. » » SpringoloAntonio 
3. 9 » Cozzi Pietro 
4 . » j> Fabris-RubinìTe. 
6. » » Miooli Toscano L. 
6, » » Santi Giacomo 

Menzioni onorevoli. 
Proprietari ; Fabris-Rubini Teresa, Id., 

Id., Moro Antonio Id., Cozzi Pietro, Ju­
rizza dott, Raimondo, Canciani Vinc, 
Disnan Giovanni, Id,, Sprlngolo An̂  
Ionio, Id. 

Poco concorso si ebbe alla categoria 
D dove si fecero aspiranti i signori : 

Terenzani Valentino, Chiopris Ferdi­
nando, Disnan ngiiovanni, Facchini Gio­
vanni, Facci'fratelli, Jurizza dott, Rai­
mondo, "'• 

Di questi ottennero la medaglia d'ar­
gento il n, 1 proprietario signor Te­
renzani Valentino di Lumlgnaooo | me­
daglia di bronzo' li proprietario tà^mr 
Chiopris' Ferdinando, e la menzione 
onorevole i signori Facci fratolli e Ju­
rizza do^ Raimondo. 

Nel la,'categoria E si presentarono 10 
aspiranti, • 

La Giuria ritenne i 
1. premio al sìg. Fabris nob. Luigi-
2. » »' Sprlngolo Antonio 
3. » » Jurizza dott. Raimondo 
4. » » Facci fratèlli. 
Menzioni onorevoli i signori : 

Pecile comm. Gabriele L., Disnan Gio­
vanni, Morandini Andrea, Terenzani Va­
lentino. 

8 Oivran Girolamo 1. 100 (Vespa). 
Menzioni onorevoli.' 

Panìgai GÌwlamo (Morello), Dalla 
Giusta Davida ^Leone), Mocanigo co. 
Alvise (Fiamina)i ^ . . 

Categoria 0. - i Puledri Interi e Pu­
ledre Date nel'lSSO, :. 

1 premio — RomauòJAntoaìo 1, SOCT 
(Argo). ,' ,; •, - , ". -

2 pretiio '•— Morpurgo de Nllttfa 1.100 

Esposizione equina. Ecco V elenco del 
preraiatìi ' ' , 

Categoria A.,f- Cavalle madri seguite 
da lattonzolo. '-, 

1 premio— Rizzani Antonio 1. 400 
(Lola). 

2 premio — Mocenigo co. Alvise 1.200 
(Asia). 

3 Verardo Sebasblano 1.200 (Sultana). 
4 Bulton' e Volpato I. 200 (Volpina), 

Menzioni onorevoli. 
Mocenigo co. Alvise (Maschera), Della 

Giusta Pavide (Lisa), Fogolini Pietro 
(Pipi'na), Di Gasparo Francesco (Lisa), 
Oeuta dott, Adolfo (Bella). 

Categoria B. — Puledri interi e Pu­
ledra nate nel, 1881. 

1 premio — Granata e Vittorelli 1.200 
(Milano). 

2 premio -— Piva Luigi 1.100 (Moro). 

, 3 Costantini Qlovtlnni 1.100 (Sultano). 
, Menzione onorevole. , 

Rubini Pietro (Nlna). 
Càtegdrtn D. — Puledri, intari b Pu­

ledre nate nel 1879. 
1 prèmio —.Mocenigo co. Alvise 1.400 

(Senna). , , ' . , . ^ 
2 premio ~ Polcenioo co, Nicolò 1.400 

(0.<man). ., , ' 
8 prenllo —- Mocenigo co. Alvisa 1.200 • 

(Allegra), "•• ' ,, • 
Gruppo di Sei-Cavalle Madri seguite 

da lattonzolo. 
Medaglia d'oro e 1. BOO ~ Mocenigo 

co. Alvisa., 
Oaiegorià E, -— Cavalli stalloni dì 

non meno ,di 4 anni. 
1 premio —. Medaglia d'oro -— Mi-. 

lanese oav, Andrea (Fnrian). 
,, 2 premio — Medaglia d'argento — • 
ÌBoschetli Lorenzo di Colliilto ( Leon? ) 

Menzioni onorevoli ' 
Milanese oav, Andrea ( Sultan ) 
Morpurgo comm. deNilma (Stambul) 
Rosa Egregie di Gasperi (larba) 
1 premio «• Medaglia d'argento — 

Fabris Francesco (Leon) 
2 premio — Medaglia di bronzo — 

Panlgai co, Bortolo (Sultan) 
Menzione onorevole 

Rubini Carlo (Bazaine). 
Abbiamo sentito parlare di brutto si­

stema, nei visitare gli equini esposti. 
Si era tanto lodato' il sistema adope­

rato per i bovini di distinguerli cioè con un 
numero perchè non si conoscesse a priori 
il proprietario, ed in vece venne cam­
biato. 

Pare impossibile, se v' è qualche cosa 
di buono a Udine non la sì vuoleaddottare. 

Noi non parliamo su la giustizia o 
meno del giudicato, però ci venne tatto 
conoscere un sistema ohe ai usa in In­
ghilterra, di dividere cioè 1 giurati che 
notano singoiarment'é i ditetti sopra una 
slampa raffigurante il cavallo, le quali 
poscia vengono raccolte e confrontate 
chiamando l'annottatore a dare spie­
gazioni del suo operato. 

Per un'altra volia non si potrebbe 
adoperare questo' sistema ohe ci sem­
bra ed è molto logico? 

Esposizione generale italiana 1884. 
Dalia lunga lotta ventenne sostenuta 

in Francia contro la filossera, dagli stu­
di degli uomini di scienza, dagli innu­
merevoli tentativi dì rimedi, dalle os­
servazioni, dai rapporti, dai congressi 
dei vitioultori, ci sarà molto da impa­
rare p 'r difenderai da ulteriori e disa­
strose invasioni fiiosseriche. 

Che il terribile parassita è sempre lo 
spauracchio del giorno. Pare, ansi, ohe 
accenni ad allargare sempre più il suo 
influsso malefico, malgrado tutti gli 
sforzi tentati per arrestarlo. 

Quando si compilò il programma ge­
nerale per r Esposizione del 1884 in 
Torino, si ammettevano al concorso le 
viti non provenienti da zone fllosse-
riehe. 

Ma, essendosi scoperto che il iiagallo 
si iiiflitrò in regioni ritenute immuni, 
la Oomraissioiie h-t stabilito di non più 
ammettere al concorso so non le viti 
del circondario di l'orino. 

' Chiunque pertanto vorrà esporre me­
todi speciali'di viticoltura da.vrà aer-, 
virsi di vitigni torinesi. 

Concorso. È aperto un, concorso per 
l'ammissione di 80 alunni agli irapioghi 
della 2" categoria dell'Amministrazloiie 
provinciale. 

I relativi esami saranno dati entro il 
mese, di novembre prossimo venturo, nei 
capoluoghi di provincia da stabilirsi. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere inoltrate al Ministero per mezzo 
dei pref'tti, e non altrimenti, non più 
tardi del 20 settembre prossimo venturo. 

Contro il, Ctiolera, Il Prof. Nestore 
Prota-Giufléo di Napoli ha pubblicato 
un .'opuscolo dal titolo; Difendiamoci.' 
l'rofllaasi nuovi disinfettanti e nuovo 
metodo di cura oantro il cholera. 

II ricivo deila vendita andrà a bene­
ficio dei danneggiali di Casamicoiola. 

In cerca di eredi, phi è l'erede di 
questi signori ?.,. 

Maurice o Morice Giuseppe figlio di 
Pietro e Vittoria Mauro, guardiano di 
faro, indicato nativo di Civitavecchia, 
morto in HaSpbnnh (Tonchino) il 26 
giugno 1880, lire 8130 96. 

Maggi Giuseppe Maria del fu Giam­
maria ammogliato con figlio (,?) indicato 
nativo di Napoli, morto a Beuguella 
provincia di Angola (Africa occidentale). 

dove si vocifera, essera etato deportata 
in seguito a richiesta dell'ex-governo 
napoletano al governo portoghese. L'at­
tivo dell'eredità di questo Individuo ia 
si denuncia di circa tire 169.000, più 
libri,-carte ed oggetti preziosi. 

^ Un litll'orlglnàle. Abbiamo tempo ad­
dietro, ràaòoutato di u« fruttivendolo di 
via Poscolle ohe espone alla berlina i . 
suoi debitori pubblicandone i nomi. 

Ora su là finestra del suo betieghino 
trovasi esposto un avviso còsi concepito! 
, M.,: £.,... moglie di up (achino m G... 

di pagare cent. 30 per' frutta sommini­
strata aita di lei figlia dietro permesso 
della cara mantmìua. 

Non è un gioiello di letteratura tua 
molto espressivo nello scopo. 

CI ricordiamo, però di uno che in 
Francia par lo stesso motivo venne con­
dannato per diffamazione alla multa ed 
al risarcimento dei danni. 

Fruttivendolo avvisato, mezzo salvato ! 

Importazioni di animali bovini di Frisia 
(Olanda). Il sig. Ivan Ogtrop, console 
generalo dell'Olanda in Canova, ideò 
r importazione qui di animali olandesi 
ed ottenne di riunire un' Associazione 
fra varii agricoltori di Modena, Pia­
cenza, Lodi, Torino all'oggetto di fruire 
notevole beneficio sulle spese di tra­
sporto. Per tale importazione il R, Mi­
nistero ili agricoltura, industria e com­
mercio autorizzò l'egregio prof. comm. 
A. Zanelli, Direttore della R. Scuola di 
Zootecnia dì Reggio Emilia a coadiu­
vare l'associazione anzidetta nell'acquisto 
degli, animali da Importarsi. 

Se qualcuno dei nostri agricoltori de­
siderasse godere delle facilitazioni ohe 
saprà ottenere l'anzidetta Associazione, 
non ha che a rivolgersi al prelodato 
comm. prof.'Zanelli in Raggio Emilia, 
non più tardi del 15 corrente, accom­
pagnando la richiesta con lira 600 per 
'̂•ogni vacca, e lira 200 per ogni vitello 
oha deaideraase acquistare. 

Gara d'onore, Una circolare ministe­
riale avvisa che saranno .ammessi alla 
gara delle lettere italiane, che si terrà 
in Roma nei primi di ottobre 'corrente 
anno, non solo i licenziati,d'onore, ma 
tutti gli alunni dei licei regi o pareg­
giati, ohe,' ottenuta, la licenza ordinaria, 
abbiano riportata òqntinuativamente du­
rante il triennio del corso la segnala­
zione di otto decimi almeno nell' Italiano. 
Le iscrizioni saranno ricevute nell'affi-
olo del regio provveditore agli studi di 
olasou'na pi'qy.inoia dal 1. al 81 agosto 
inclusive. Tiittì indistintamenie i con­
correnti ed una persona che li accom­
pagni godranno della riduzione del 34 
per cento sulla strade ferrate e i piro­
scafi po».taii, così per la venuta a Roma 
coma pel ritorno. Agi" isoritti che ver­
sano in ristrette condizioni economiche 
sarà concesso un sussidio di lire 50 ed 
una somma pari al rimanente della spasa 
del viaggio sulle dette ferrovie a piro-, 
scafi, I 

R. Universiti degli studi. Il ministero 
dalia pubblica istruzione confermando 
la pî oposta del collegio medico univer­
sitario, nominò per tìtoli il dott. Fran-
zoliui docente di chirurgia pratica nella 
Università di Padova. 

I nostri mirallegro al cav, Franzolini. 

Tentato furto. Fino dalla sera del 29 
,luglio decorso, da individui ignoti venne 
forzata la porta della stanza del Coman­
do del nono reggimento in Castello ih cui 
si tiene la cassa. 

Aprirono uno etifia ed involarono le 
chiavi della cassa forte. Nel cassetto 
ove stavano riposte^ le chiavi involata 
trovavaasi anche del, danari per i tondi 
segreti -r in Italia, dunque tutti hanno 
tondi, segreti?-
, /Questo coma prologo ora veniamo al 
Mio. " " ' 

La sera dal 9 al 10 corrente alla ore 
due antimeridiane due indivìdui vestiti 
in borghese, entrati nalla corte, del Ca­
stello, scalando il muro di cinta, tenta­
vano introdursi nel locala dando la 
scalata al fabbricata nuovo che, si sta 
costruendo verso il lato nord-ovest, 

•Accortasi in tempo la seutinella di 
guardia alla cassa diede le tre intima­
zioni d'uso, alle quali non ricevendo 
risposta, fece • seguire una scarica che 
non riuscì però a colpire- nessuno dei 
due malandrini, che scapparono premu­
rosamente per dove erano .entrati., É un 
tentativo tanto audace che pare fino 
incredibile ; noi però uè assicuriamo au­
tentici tà. 

Cirpolo àrtisliso Udine. La Direzione 
del circolo si pregia avvertire chi d'in­
teresse, ohe p esso la Sede Sociale stanno 
depositati i programmi del Concorso per 
un progetto di massima del Palazzo da 
erigersi in Roma par il Parlamento, 
programmi trasmessigli dall'eccèlso Mi-
aiBlero dalla Pubblica Istruzione. 

I forestieri. Mai più a Udine si videro 
tanti fore3tierì.̂ come quest'oggi. 

II treno ohe arrivò da Trieste alle 
ore 9.27 del mattino era interminabìl-
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mento lungo steppa di viaggiatori cho si 
fermarono tutti alla nostra stazione. Av­
visiamo di questo i signori fornai e Irat-
tori perchè non abbiano a restare sprov­
visti di psno s vivande. 

Per Casamlooiola. V intendente di 
Finanza avvisa clie presso questa Teso­
reria provinciale e presso tutti gli uf­
fici contabili della provincia, si ricevono 
le obblaiioni a favore dei danneggiati. 

Un nuovo negozio. 11 signor Luigi d'A­
gostini, negozianto in articoli di mode, 
ha trasportato il suo bellissimo negozio 
da via Cavour in piazza Vittorio Ema­
nuele. Egli è provvisto ora, per l'epoca 
dell' esposizione, di tutti gli articoli di 
novità ni massimo buon pn.'zzo. 

Fa invero un bellissimo effetto il nuovo 
negozio ed il signor D'Agostini andrà 
certamente a migliorare i suoi affari 
essi'ndo più in vista e molto fornito di 
generi di buonissima qualità. 

Tombola. Alle ore 4, pom. avrà luogo 
in (Giardino Grande l'estrazione della 
tombola a bi;neficio della Congregazione 
di Ciirità. Por cadauna cartella com­
piuta di dieci numeri una lira. 

I premi sono; Cinquina lire 2001 
Prima tombola lira 700 ; Seconda tom­
bola lire 400. 

Corsa del Fantini. Allo ore B e mezza 
in Piazza Giardino avrà luogo la Cors'a 
dei Fantini. 

Teatro Sociale. Qu'jsta sera alle ore 
8 0 mezza quinta rappresentazione del­
l'opera del maestro Verdi H lUgotelto, 

Teatro Minerva. D.illo ore 11 antime­
ridiane alle 11 pom. si può vedere U 
Giro del Mondo in pochi minuti. 

Sala Cecohini, Questa sera alla ore 8 
gran festa da ballo. '• 

Pei forestieri. 
Presso r UflOicIo di P o -

lixia Urbitna biotto Inl^iog-
g ia S. Ciiovnniii, P iazza 
Vittorio Gmiiiiueic, vi è 
un elenco desì i a l loggi 
disiioniblli in famiglie pri­
vate £oi relativi iiresEzi. 

In Trilsunsile 
Il processo degli anarchisti. Si discusse 

alla Corte d'Appello di Parigi la causa 
degli anarchisti compagni della Michel. 
Gli accusati tennero un contegno pro­
vocante. Uno disse: se io esco, le ma-
nifi>sti>zioui non sitraniiu più pacifloho. 

Un altro minacciò; io non dimostrerò 
più con le parole, ma con la dinamite. 

La Corte confermò la sentenza del 
'l'nbu;ia1e. 

Hota allegra 
Oronachotta galante. 
— Indovina un po ' con chi è adesso 

Pamela , quella grassona. . . Con un pe­
dicure, amica mia I 

— Oh non mi meravigl ia I È una 
donna sent imentale . . . Bssit voleva un 
uomo che stesse sempre ai suoi piedi I 

Sciarada 
Senza l'fino o l 'a l tro tonico 
Non può darsi melodia 
Kd il tulio benché armonico 
Spe3;io annoia in fede mia. 

Spiegazione della Sciarada anleoedente 
Pomino 

Varietà 
Terribile collisione ferroviaria. Il 28 

luglio avvenne un orribile disastro fer­
roviario sulla linea Rome, Watertown 
e Ogdenburg in America. 

Quando il treno della « Thousand 
Islanda » che correva colla massima 
velocità si avvicinava a Garlton, il 
macchinista osservò un vagone Isolato che 
sì trovava sulle rotaie davanti a lui. 
Egli serrò immediatamente i freni e 
fermò la macchina, ma uon potè evi­
tare la collisione, di cui egli stossa ed 
il foochista rimasero lo prime vittimo. 

Lo scontro fu terribile ; fra i rottami 
dei vagoni sfracellati s'udirono i gemiti 
e le grida dei morenti, nò v' era assi­
stenza sul posto. 

Si dovette telegrafare a Charlotte, 
distante 25 miglia, da cui arrivò ben 
tosto un treno celere coi soccorsi ne­
cessari. Rovistando tra 1 frantumi si 

trovarooo 14 cadaveri, di cui 10 furono 
identificati. 

Si suppone che il vagone che fu causa 
dello scontro si trovasse nel binario di 
riserva, e sia stato spinto sulla linea 
principale da un vento, impetuosissimo 
che soffiava al nioMeoto in cui accadde 
la catastrofe, 

Carlton è una stazione postale, di­
stante 32 miglia al. nord-ovest da Ro­
chester. 

Mistero svelalo. Ora si conosco la 
vera causo della improvvisa morte del 
dottore Grana Kdler zu Putlitz, i)rafe8-
sore di economìa politica alla Universi­
tà di Berlino. 

Questo giovane scienziato, che dava 
cosi bolle speranze, cadde vittima di un 
duello americano di un orribile duello 
che non si conosce che in Germania e 
al quale" per pura fantasìa si ò dato il 
titolo di americano. 

Neil' Inverno scorso il dottor Edier si 
trovava in un albergo di IBerlino con 
alcuni amici. Si parlava degli israeliti 
e, da quanto sembra, se ne diceva mol­
to male. Improvvisamente un israelita, 
seduto ad un tavolo vicino, il quale 
aveva tutto udito, si alza e, rivolgi^n-
dosi al ; giovane scienziato gli' chiede 
soddisfazione. Il professore rispondo al 
suo avversario che ha diritto alla scelta 
delle armi. 
Qust' ultimo, invocando la sua debololez-
za corporale e la sua miopia, propone 
un duello all'americana. Subito duo bi­
glietti uno dei quali poi ta la condanna 
a morte, sono gettati in un cappello. Il 
professore cstrao il biglietto: è il bigli­
etto sinistro, mortale I 

Eccolo costretto ad uccidersi nelo spa-
zio di un anno. 

Egli aveva una bellissìma'moglia figlia 
del. conte i'Flemming, inviato di Prussia 
a Garlsruhò. Ella nulla seppe dì ciò che 
era avvenuto. Suo marito la condusse 
in Italia, egli continuava a vivere come 
aveva fatto antecedentemente, prosegui 
ne' suoi studi, scrisse due o tre opusco. 
li scientifici ed ebbe un giorno la noti­
zia cho lo si desiderava professore nel-
r ateneo di Halle. 
Il giorno dopo lo si trovò morto nel 
suo letto. Si ora ficcata una palla nella 
tosta. 

Una scena spaventevole. La sera del 
24 luglio, nella città di Portsmouth, 
nella Virginia, accadde una scena spa-
ventevolissima. D.i quattro o cinquemila 
parsone erano riunite nel circo di Na-
ihan. Era appena cominciata la rap­
presentazione, quando il vento cominciò 
a soffiare con grande violenza scuotendo 
fortemente la tela, e continuò a cre­
scere finché rovesciò vari dei pali che 
sostenevano la struttura. 

Le lampade a petrolio misero il fuoco 
alla tela od al legname e ben prosto si 
videro alzarzi le fiamme. 

Allora la folla, presa da subita ti^rro-
re si precipitò alla porta d'uscita ed a 
una apertura laterale che il vento ave­
va aperta nella tenda. Donne e fanciulli 
rimasero calpestati sotto ì piedi, i pa­
dri e le madri si trovarono separati dai 
figli e portati via pali' onda irresistibile 
da quella massa di popolo. 

— Fu una scena terribile, tanto 
più che coloro che uscirono dalle parte 
laterali si trovarono a un tratto preci­
pitati in una fossa alta cinque o sei 
piedi e piena di rovi, di cui essi igno­
ravano l'esistenza e che in breve fu 
colmo di corpi di quei disgraziati, sui 
quali la folla passava precipitosamente. 

Pochi uomini di buona volontà e di 
coraggio seppero conservarsi all' altezza 
della circostanza e prestarono effiicaca 
aiuto alle donne e ai ragazzi, sollevan­
do i caduti, trattenendo i topravveiiienti, 
e facendo quanto fu loro possibile per 
ristabilir l'ordine. 
Vi è un numero grandissimo di persone 
che ricevettero gravi lesioni a fratture, 
ma nessuno fortunamente rimase morto 
sul colpo, 

notiziario 
La squadra italiana. 

Roma i<l. Il comandante della squa­
dra italiana cho si trova ora ad Algeri 
ricovette l'ordina di far partirà per 
l'Italia la prima divisione. 

La seconda divisione partirà dalle 
acque africane appena saranno appia­
nate alcuna vertenze fra il govorno 
nostro ed il Marocco. 

Vn richiamo 
— TelegraCano da Trieste allaJV. F. 

Presse ella il ministro Mancini' ha ri­
chiamato il vice console Francisci. 

Paro che il richiamo abbia per causa 
infami accuso pubblicato dal giornale 
austriacante Triestcr Tageblatt. Il 
nostro governo va dunque dietro la 
accuse di un giornale libello? 

Le dimostrazioni 
Pesi i4, Nello dimostrazioni antise-

miticho furono arrestati 173 individui. 
Vengono processati. 
Ieri un Ci^ntinaio di gixrzoni fornai ns • 

saltarono la bottega d'un ebreo, rom­
pendo le finestre. La truppa accorsa 
impedì r ulteriore distruzione. Furono 
arrestati 43 individui. 

Ultima Festa 
IL CUOIURA 

Alessandria 14. Ieri i morti a Cairo 
furono 0, ad Alessandria 43; il cholera 
propagasi vieppiù nell'Alto Egitto. 

Il sultano sanzionò la soppressione 
del cordone sanitario ad Alessandria. 

Telegrammi 
Uomnnla. 

Bucarest 13. Il ttomanul annunzia che 
la Kumania rifiuta di partecipare alla 
riconvocazione della Conferenza di Londra 
che avrà luogo il 15 settembre. 

Frunelu. 
Parigi 14. Il generale Culli di Fulizza-

no, capo missione dello manovra fran­
cesi, è arrivato. É giunto pure Nicotera. 
Dicesi cho arriverà oggi Daocarini. 

Parigi 14. Elezioni dei consigli generali. 
Risultato quasi completo; Repubblicani 
895, conservatori 404, ballottaggi i 3 6 ; 
ì repubblicani guadagnarono 1Ò6 seggi, ì 
conservatori 31. 

Parigi 14, Il conte di Chambord peg­
giora sempre più. 

Parigi 14. Ieri a Lilla si tenue un 
meeting per chiedere l'aboliziono degli 
eserciti stanziar!. Intervennero da 
quattro a cinquemila persona: presiede­
va Henri Roohefort. 

Rochefort conchiuse il suo discorso 
con un evviva alla Repubblica spagnola 
(fragorosi applausi). Altri oratori dis-
s<;ro che un esercito permanente non può 
esistere in una vera Repubblica, Il mee­
ting terminò con un tumulto provocato 
da alcu'ni oppositori, 

Parigi 14. Un centinaio d'isorti spa-
gnuoli entrò in Francia. 

Inghilterra. 
Londra 14. Lo Standard dice; I dispacci 

da Madagascar invece di attenuare la 
gravità dell'incidente di Tamatava di­
mostrano che le prime notizia non era­
no esagerata. Il governo inglese atten­
de spiegazioni della Francia. 

Londra 14. La conferenza dogli amba­
sciatori è convocata per domani, all'og­
getto di condurre a termino le formalità, 
per la ratificazione del tratto di Londra 
relativo al Danubio. 

Sivixzera. 
Berna 14.1 risultati del volo popolare 

nel cantone di Iberna sono favorevoli 
ai radicali. 

La costituente si comporrà per 2iB 
radicali, liB conservatori. 

ISpagna. 
Madrid 15. Il Re passò ieri in rivi­

sta 12,000 nomini acclamatissimo. Le 
LL. MM. ritorneranno a Grania, quindi 
il Re audrà a Valladolld, Vittoria, Sa-
sagozza, IBarccdlona, ^Valenza, poscia a 
Parigi, Berlino e Vienna. 

Madrid 16. É smentito che i detenuti 
di Conta si siano sollevati. 

Tutta la Spagna è tranquilla. 
Bourgmadame 14. Una colonna di 600 

uomini sorprese stanotte SO^ însorti pres­
so Seu d'Urgell; vi furono due morti 
e parecchi feriti. Gli insorti mancano 
di munizioni. 

Memoriale dei privati 
HlSnOA'l'O DELIBA SlSTA 

Milano, 13 njjiosro. 
La settimana esordisce in condi^'ioui 

tuttora difficili per gli afi'arì, stante la 
continua scarsità di serie domande od 
i prezzi bassi che vengojio generalmente 
offerti. 

Le poche vendite oS'uttuata riflettono 
i puri bisogni momentanei, tanto per 
r interno che per l'estero, senza note­
voli variazioni nei corsi. 

DISPACCI DI B O R S A 
Valute, 

Pezzi da 20 franchi da 20.-- a —.— : Ban­
conote austrioeho dit SI 1.25 « 211.50; Fiorini 
aUEttriadil d'argento da —.— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — a. — Societìl 
Coati'. Yen. 1, gónn. da . — a — 

FIRENZE, l i agosto. 
Napoleoni d'oro 20. [; Londra 25.— 

Francese 99.76 Asloni TaliaccU ; —— Basca 

Na»ioa«le — ; Ferrovie Merid.fcon.) —.— 
Banca Toscana —.—; Credilo italiano Mo 
biliare —— Ilendiui iuliana 90.87— 

fARIQI, 14 agosto. 
Rendita S Om 80. :30 Kondit» 6 Om 109.13 
Bandita iialiana 90 ijO ; Ferrovie Lnmii. —.— 
Ferrerie Vittorio Emanuele —.--; Ferrovie 
Romane 131,— Obbligazioni ; Londra. 
35.91 —j Italia l,tl ;InKlese 100.,i!i5 ttondita 
Turca 10.82. 

BERLINO, U agosto. 
Mobiliare 614.— Anmrlache 348.— Lom­

barde 2i)0, ;60 Italiane 91.90 
LONDRA, 13 agosto. 

Inglese 100,5(10 iltalitno Ba.8|.l; Spagnuolo 
—.—i; Turco — . — j . • ' ' « • - • 

VIiiiNNA, 14 agosto. 
Mobiliare 209.10.; Lombardo 164 Ot); Ferrovie 

Stato 818.75 Banca Nazionale etlD.—; Napo­
leoni d'oro 9 4» Cambio Parigi 47,36 ; Cam­
bio Londra 119.85; Austriaca 79.55 

DISPACCI P A i m C O L A R I 

VIENNA, 16 agosto. 
Rendita austriaca (carta) 7a d 5 Id. antr. (arg.) 
79 65 Id. a«8t. (oro) 99,80 Londra 119.83 
Nap. 9.40 [ 

MILANO, IO agosto 
Rendita italiana 00.90; serali 91.37 
Napoleoni d'oro . . „ —,— 

PARIGI, IS agosto. 
Cliittsura della aera Rend. It. 90.80. 

Proprietà della Tipugrafla M. BARDUSCO 
AUGUSTO PCU-ÌSANTA, direttore respons. 

Da non temersi concorrenza 
Servizio da (avola in cristallo Unissimo 
di lioemìa: 

Per 6 persone (32 Pezzi) Lire 20.00 
» 12 » (64 Pezzi) » 39.00 

Servizio da t-tvola. in terraglia finissima 
di Prussia marca Villeroy et Booh): 

Per 6 persona (38 Pazzi) da L. 19.00 
a L. 25.00. 

Per 12 persone (75 Pezzi) da L. 36.00 
a L. 45.00, 

Assortimento Servizi da Tolletto a prezzi 
discreti. 

Divolgersi alla dilla Emanuele Hocite 

M E R O A T O V E C C H I O 

I 
I N P I A Z Z A W . 13. ; 

Gli ex locali della Banca Popolare 
Friulana. 

ALLA 
SET" :«E3 I"Wr M. « • JKS 
tlDINE — dietro il Duomo — UDINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo provanicnte dalla Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo, con 
protojoduro di ferro neutro ed inal­
terabile preparato dai chimici far­
macisti Bosero a Sandri, 

L'olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-joduro di ferro sono pre­
ziosi ritrovati della Terapeutica 
moderna, l'efficacia dei quali ò 
confermala oggimai dai più di­
stinti pr»tici. 

La virtA nutritive del primo la 
aziona ricostutiva degli olemenli 
dal sangue del secondo li re'idono 
d: una immensa utilità in una 
serie numerosa di malattie, come 
la scrofola, la lisi, la rachitide la 
clorosi, ed altre ìiinumerevoli ma­
ialile d'indolo e di i.utura analoga, 
trovano nei suindicati rimedii e 
lo specifico imipancubile, o l'an­
tidoto che impedisco l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

BUI M Ili 
Nel veccbio e conosciuto deposito Spe­

ciale assortimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi. 

macchina tripla. 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchine da calze. 

Officina unica nel Friuli per riparazioni 

e cambi­

t i . B n l d n i i 
Via Aquiioia. 

In Pordenone recapito presso il signor 
Luigi Bcrtotlni, negoziante in chinca­
glierìe. 

(vedi avviso quarta pagina) 

ASSICTOA2I0KI 
Por norma del pubblico cho ò inte­

ressato nello Assicuriizìoni, diamo, qui 
sotto un ouadro dcllu Compagnie di As-
siourazlgnl nazionali ed osterò che ope­
raia in iiàtià: 

DENOMIMZIONIS 

Comp. d'Assidi, di Milano 
Comp. Anonima di Torino 
Assiciir. Gcner.di Trieste 
0 Venezia 
Riunione Adriat diSìcurtit 
Comp. Reale di Milano . 

^ Italiana di Riassicuraz 
Italia 
Cassa Paterna ' 
La 1'r.terua ' 
TUoOrosimm 
La Nationale 
Cassa Generalo Agricola 
Il Mondo , . 
Il Danubio 
La Centralo . . . . . . . . 
The London and 

Lancashiro 
Lloyd Snisso . . . . . . . 
La Confiance 
LaNation . . . * . . . . 
Prima SocictitUnglicrose . 
La Fendioi-ia i . 
Azienda Assicuratrice . . 
il Solo 
L'Àiiuila 
I! Mondo 
British and Foroign . . . 
Fondiaria 
L'Agraria 
LePhènix ' . . 
La Baioiso 
L'Urbaine et La Scine . 
La Renaissance 
L'Union 

f. .B 

Vftlors 
dnlla 

.vttoul 
nll'ulU-
mQcors, 

L'Urbaine 

L'Armemont 
Lo Comptoir marltimo . 

SOCIETÀ IViUTUE 
Sociotii Reale 
La New Yoric . . . . . 

saoo 
BOA 

fi. loco 
1000 

r'ooo 
2000; 

SOOi 
1000 

r,oo 
6000! 
500, 
500 

• 600 
500 

625 
6000 
600 
500 

H. 1000 
600 
llKM 
600 
600 
600 

ir. 600 
290 
260 

6000 
1000 
600 
600 

6000 

1000 

600 
5000 

lO-iO 31400 
876^ 2800 

So»/o! 
400 

eoo; 
1000 
400 
126 
400 
IIB 

f. sor, 
125 
200 
600 
126 

82,50 
1000 
200 
200 

a.1000 
lOU 

ao' 
60Ò 
100 
125 
100 
126 
60 

1000 
200 
126 
125 
1360 
1000 
200 
125 
1260 

4250 
1700 

3100 
no 
2000 

14000 
88 
120 
87B 

108,26 
2500 
810 

11000 
90 

)i 

1910 
2229 
126 

660,26 
1.40 

17000 
690 
170 
7 

8000 
1916 
120O 
115 
1500 

Acque Casose 
B S S I s T Z I 

UDINE - C. BURGHARTJ-IUDINE 
irimpotto aUa;^Stazi(ìno~5FeìToviai.-ia] 

Il Prof. ENRICO BLUMBERG 
d-à. l e z ì o i i l 

dì lingue tedesca, francese ed inglase 
a prezzi modici. 

INDIRIZZO : — Maroatovecchio N. 27 
no i r . 

CONSERVATRICE DEL VINO 
S coi Kiezzo del Solfito di calce prò- J 

parazione speciale del premiato fr 
'* StabUimonto oMmioo di Carlo Erba n 
|L| di lUlano. 5 
•I Si vende presso la Ditta Boaero m 

'e' Saridtl farmacisti dietro il Duo- * 

^ rao Udine. 

OB*aiio delia Ferrovia 
Partonzo 
DA UUINK 

oro lA'A antìm, 
„ 5.10 untim. 
„ 0.C5 antìin, 
n 4.46 poiii. 
n 8.28 pom. 

DA VKNKZIA 
ore 4.80 aa^Iin, 

„ 5.85 antira. 
„ 3.18 pom. 
f, 4.— pom, 
„ 9.— ijora, 

laìato 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A YKNKZIA 

oro 7.21 antera. 
„ 9.4S antim. 
„ 1.30 pom. 
„ 0.15 pom. 
„- 11.B6 pom. 

flifittO 
oinnib. 
accol. 

omntb. 
misto 

I A UULNIS 

oro 7.37 antìm. 
„ 0.65 aiitini. 
n 5.53 pora. 
„ 8.30 pom, 
. 2.81 uDtJm. 

DA UDiMU I 
oro 6.— ant. | 

n 7.45 aut. j 
„ 10.35 ant. ; 
„ 6.20 pom, I 
n 0.05 pom. I 

dirotto 
oranib. 
omnib. 
omnib. 

! A l'OhTJillBA 
ì ore 8.60 ant. 

. i „ 0.42 ant. 
„ 1.33 pom. 
„ 0.15 pom, 

I . 12.28 ant. 

DA PONTIÌBBA A UUINU 
oro 3.30 ant. omnib. 

» 6,28 ant, omnib. ' H 0.10 ant. 
.> 1,33 pom. omnib, 'H 4,16 pom. 
n 5.— pom. omnib. » 7.40 pom. 
K (Ì.SD pom. dirotto „ 8.20 pom. 

DA UUINU A Tltll'̂ STE 
oro 7.64 ant. omnib. oro 11.2U ani. 

„ 6.04 pom. accol. „ 9.20 pom. 
j, 8.47 pom. omnib. „ 12.55 ant. 
„ 2.50 ant. misto „ 7.38 ant. 

DA TKIIÌUTIS 
oreO.— pom. 

„ 6.20 ant. 
» 0.06 ant. 
„ 6.05 pom. 

;. I 
misto 
accol, 
omnib. 
omnib. 

A UDINH: 
oro l .U ant. 

„ 9.27 ant, 
u 1.05 pora, 
D 8.08 pom. 
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Xe ìnàerzioqì si ricevono escljisivam^nte all'ufficio d'aHunimstrazdoEe del giornale II :MrÌMli 
tlditìe -- Via delia (Prefettura, N. 6. 

unmià <Wiii(ìiiHiiii 
n 
li 

•CI 
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:ÌÌ&y-IÌÌÌ>!Ì)'!ilIÌ!nSABIt£ 

WBA ÀtL'ARM€A 

i%elo, Comelli Fraueosco, Antonia 
l|bitotti|'(Fllippu«ti) .farmaei8tìj°ici';»-'if (m I a, Fatóilcìa-C. Zìitletti, tor-
A a f0mU -VtteaUi^l^^^i^i C. Zanetti, G. Seraìwllo, :««!'*< 
Hataitóii>N. Androviói .'TiRiéiBlWiiitìiiipponi Cario, ftijzi'c, Santoni; 
I K | ' » M . A^ljliaW} étUMì! Gp!jlo|it!i;^l'IW,pio,^'G.,Pro^ra'MÌ,'Ja-
a ^ ; F.jj^iiPllliJtt*), 'Stàb'ilim||!j;'Ci' Eri)à,,'via - Marsala :n. 3, e sua 
^ftietBrsiiIe' Gallerìa ViHÒrìojiEaiaìiuele n. 72, Casa A. Manzoni e Compi 

,^V|i«,|flà^.lj?j jnonin, Vìaj|rftJj^'é,JPBganjiiì_e Villiitii, vi»'Boromei 
a. i8,*;o'iri'tutiè le pnilòi|iali.'fttVmi'?ie! del iKgno. 

-&X , utiìJaìfljìu. i 

',•„, . Non è alla |aple ed ,lgnoranto..c5e4t|i!tà popoUr'e, né ,sotto, forrna di ^misteriosi nppellBtivj. ohe Jnoi preaenlìamo questo preparato del nostro 
làhoratorlp. — Dojo una luiigii serie di anni'di oompTeto snoc'esso e dopo d'essere rlcercito'a.lodàio.aviiMque.'qttejlo'nostro rim6UÌ0'*èfd»'Bè sielsò 
fflHe'si T^cdómanda. ' " " , ' ^ " , . , . . , 1 1 • _ ; 

Jfon è onlndi da confondersi con diverse altre 8pecin!i(à farmacentielw inefficaci 0 Spesso datlntó che la oupidigì» di .tanti oerrtìiant meUoincornm'erdo.i 
Come lo'stesso nomo l'indicA'To nòstra TKLA 4 un .OJJEOSTEAKATO che Contiene i principildell'ARNICA. MQNTANA. Questa piiinta ènaliva' 

dello Alpi, dei Volgi, dei Pirenei, Di essa diiTusamonte ne 'pbla Plinio é fu connsciuta Sn dalla più' remota antjchiià. Rephlutissima, contro le 
POMJyiO l̂OMI CERlìBgA.Lf'.prodol|e Jdn Ba&^;o da eoìpì ricevuti alla testa, fu chiamìita dagli anticlii Panaom Lapsonttn. Linneo la dassilicè frp 
•,ìfnSìmnler$ Corimbiferémin'Sii^èkesia'Superfla. Più recentemente fu oggetto, di accurati, studi, del chimico Bastick, ohe poti'isolare il-.prindpio 
attivo chiamalo ARKICINA spella sua piirlieolaro nttività in varie ìa'aitìttie, fu pare oggètfd di'Tiosttf aiadì ónde poterla presentare sotto forma di un 
OLEOijTEARATO.il quale titt̂ WsWàVere'. ben determinalo • od tttilinpiJlicazitìni terapbutìolie. Fiinostfo soopij dìrrintrncciare il modo por poter over 
,M'nostra tela Ift ([naie, non allerS'li, mj attivi dovesse aver».! prilidlpii dfell'Arnicà.'Ed infatti i nostri sforzi.furano ' porowiti dal piii splendido 
sticceàso mediante'Un'iproeisiiiirio «péélàTe ed* tin'Apposlt'»'KfJ|>ii^Mt<^< d i n o s t r o e se ln^ lv i i lnV^iif»iÀài« e p ropr lè tA* 

No deriva qiiindi che i'sijjnpri medici ed i otìusumalnri ntto trovando uguale alla nostra. la;tel» nll'Arfnèa'd'al'tri laboraVri 0 quella falsificata 
raediiinio una goffa e periiicios» imìtaziono, !a respingono sempre.e non accettano ohe-quella dirottamento acquistata da'noi, 0 che ridoutisoono per 

iveW'dlille,nostre,ro,irolio, di fiibbrion. . ,- . , , • 1 ' -. 
Jnhtimfrevoli soDt) 1̂  guarigioni ottenute nei rcnmntlaiiinli nê  d o l o r i .iilla «i|>|na (l< î;i««IC!, nelle i n a l n K I o d o l i o r e n i (coliche 

nefrìtiche), come pnre In t n t l o !o e t t n t n a l n i t l , fo r l io , ,n.egli l u d u r l i n o n t l d è l i a po l io , nell'ttl>{»ni«.4anionto d i - l l ' n t c r o , nella 
l e u e a r r r a , eco, £ pure I f i d l s p o n s a b ' l e per l o n i r o I d o l o r i ìirovcil'IOMll d a KÒtta e 'doloiPl n r t r l d c l , n i n l a i i t e . d e l 
pl 'cdl, c a l l i od ha tante i\Ure"t]iili''Bpplìcazioid'ch8 e superHuo nominare. — Da questi prodlt(loSi èifutti della nostra, tela di leggieri è facile, 
conoscere quale sia il modo con cui yiane geuerajmtinte urcettii e suggeriti) dai medici e sarei'no ben giustiiì'caii se non cosseremo mai di r a e e o m a n d a r e 
u l p i l l ib i loo d i g;>4ui'(|à^lirtltiIto-oon,tp»Razloiit o p o r à t o ila ( | » a l « h e m a l v a s i e B p c o n l a l o r e , 

PRBZZO: L i'O'nl hotròj 'L. 's rololo Bi mazzo metro; h. ».ftflì rotoloni 'centim. 8B; l.. l.aO" rotolo di oenlim. 16 e L. * rotalo - ̂ i-10 
.Ctotlmetri. — Si spedisce per ( n « Q II m o n d o a mezzo postalo contro rimborso iJnfecip:itoanche>in francobolli, ooll'uumenfq di cent. 20 ògnffoìolo.-

.-• A?0!)Oi'a, lì 80 dicembre 1880..) —,StimmiS9irao signor Gallcanl. ,— Lotto sui'giornali e sentito lodare i boii'eOoi,risultati della sua prodigiosa 
Te la ; a l l ' , | r i i l o t t . volli a'n'ch'io"pri)vàrla e giudicamo delta sua efficaci» su,di una lombaggiiióoho già da'uKÌIto teiniio;'pbr'qttante cure io abbia 
fatto, mi recava doi di^iurbi 'non IÌPVÌ, 0 debbo cdnvtóiro pho la sua anzidetta T e l a nlli«.rnlo.n>mi ginVò moltissiino, anzi trovai oho .fu l'unico 
rimedio' il .quale potè ridonarmi la primiera mia sftliift gii tanto deperita. — Suo devotissimo iNNOciiNZO JIEBEGALU. 

- i t t i . .jSji. •l'i ll-ili'fltr f i l i I»*..'..!!! 

.ÉoÉià feliaDa M GmWcé delle 'Càlèi IdfàWicKe 

con 14.MeJ8gliènSllèej5rincip|li Esposì-
.^ipni'Jfigllllj:;!!^ È'stere 

i!«r>iT«uiioci«i.e 
c:e;too;(i(io 

oon L 1,500,000 
,.. dt xg.g"9 

„..too, Scanio,.vkirttt''SMÌo,,ji?iiì»tH!igR,,,C(>medtino, Pa 
•iì&ktiiia 8nU'0gUo,.Vjtt(Hrl«,<> Kanii'pfesso Kónia 

PREZZI DI VENDITA 
Cèmeató' lenta'Jr'os» L; 1. 8Cf al Q.' 

„ rapida, . „ 8.00 „ „ 
Staj. Bergamo 

•».i5aptd»rii>i\, „4ìP0. »•»• 
Staz Bergamo 

Caloeidr.diPalazzolo „a.DO a' „ 
Staz. Fabzzolo . . 

Oementó ' Forliatia.. „ 6.00 » „' 
Btaz. Polazzolo 

Cemento j . , ' , . . , ; 8. ÌO , „' >„ 
Calce dolco di STarni „ 2.20 „ «arni 

1881 698,000 JabbrUft 
U8§a '«'sBidòo 

Eijijssl per grandi.fornlteo,. 
BiVQlgerii, alla Vimio^Mla Socf̂ (à fa per^aiAo od og« ÌÀotàickl foco? 

- , ' • ' jMlè'VoflO Stà6((i(« , ' ' ; •< 

Alcuni faBtfMiitit'dilqui per aocreditjre i loro; prodojtji lij^fpsfeoqq 
entro sacchi cóli'iscrizione Sociefà/Wtote, e qualiilcano ancne taluno d( ijssi 
fK9ai;nonfM4illO0!rGtìW»awlffio\èlPo|ajs«oro-o(i « k Pà/oJizoto.'-^ Ad e-
luninare il pericolo che tanto le Direzioni dei lavori, quanto le Impreso, 
ed inugenerefi• cohsiiraatbri- di woieriall idrnulìoi);,ajibiano ji, ijimmier̂  in­
gannati da tali indicazioni, questa Società: si fa dov.OT di rioordaro che i 
' • '• • "- '""'liirSftcìhi:ffvedji"al'"WèoIo. 

rtio e de-
.'éticliótta 

JJUriHlH.C*ill*-JUUJyiSWUmitlSl-J).s*i*"liiai'i;tt okooaa, qpiiAa i vjunii iiiiiiv.«n,.'wRni I COn" 
sumaìori non pmòHcj "̂ "ssor- garantiti di acquistare materiali pr'ovèinenti da 
Stabiliraeuti della Sociotft,Italiana. , j . _ , • , _ • . . 1 , 's 

. . . . i i f c 8 « S i tìtìitr« ;c}i6 Ia,bHèe Itltanliéa di Pajazaolo ,yìene eB0^nsi. 
vamente prodotta da questa Società. 

#^«mò,"4wao i l f e . , LA DIREZIONE 

Stabilimento 
chìnitco 

Farmaceutico 
industrialo 

« AL CENTAUBO » 
di 

ÀMtmm mw¥M 
BRBVEtTATO DA 8. M. IL UE D'ITALIA, VITTORIO EMANUELE, 

; Per tutto ciò.che m^ iniluìro sulllorgapl^mo li'fflànq ,il oambiertiento della ' 
stagione, 
la Toro 

i, si è'pennato,, me((ii)nto sompli,ci ouredi'.prcparatiilaSiti noti pei 
.„ .„... efflcaoia, n.togli.erOjiutlo quelle llnoidozze,.lu'n^uori di;Stomaco,.ri­
lassaménti virili,'debolezze e'scioglimenti'corppriilLa olii si. va soggetti nei. 
primi tepori di primavera. Aggiungasi a t^tto. ciò 'oha'i medesimi, Rrlppa-
rati agiscono direttiimeilio'sulla circolazione del'sangue, depHr,anJo i-si . 
stèrna, -vénoiso diluii eleméhli' èfcrojfenei ' 0 da tutto tiii ohe non ò cgnsentanoq 
ud,nn'regolare.-moviraenlooeiraiia'»tomtì|i,-dei vasi 'Saiig'uigni. Le^ radici-
aperiti'vè pìiiiscelte,:dalla Salsapnrigli8*alla"Cina .hanno questo,priviloaio 

.'e, coiraggiunta.'.di altri sali, a soconda delle circosti)nze, anggoriti dalla 
scienza e diill'-gsperieHzn, pi.perviejie.jid. ottenere quei risultali che com 

" pletiinrente ristabiliscono e fortificano l'organiamo. I 
• ( }ì Sistema di preparazione non lascia nuli»"» desiderare ed' il prefjr, 
minimi» di,tali cure, sono-arrS'ba'slante di fidncia'-'drtde tutti.possano com•; 
preij'dijre quanto 'poco ci voglia per rinascere a novella, vita. ' ' ' ' 

;dllre a cjò il suddetto ..ijffibilimoftto tiene a dispoSì/ione del pubblico 
le rihómiitiìsime r o l v o H "'pclttói'l«ll"'P«ppl, il non flus-ultra dei 

j.rimedi contro-la-tos^ie; ,lo,-.Sol|?oppii|,di pM«tfl.j.e «'«rro'.lanto efficace 
r ntcfo anemia,, la ,clor,osi, le, debolezze di swmtjco; lo Sfflroppif, «Il, 
6lr<>H'rulatttf(«ì',(lìl Ca l co ojiB.pfo, .provvidpnzialo ..uellq. rachitidi, 
scrofole, tabe ìiifaniile,'ppilfsjia; lo,'S.elà-ó'ppo d'.Abeio Itiai^oo, I unjqUj 
suggerito dalla scieiizn lìiedicn contro le Malattie di pettoj bronchiti, ca-, 
tnrrl, pneuroónili eroliiéhè; l 'Ell 'sIr I taca ' nelle inappetenze e langiiori 
'dirStaftn'co e l ' I J s t r a t t a V u n i a r l n d » f lHpu*»!! gradevole rinfre. 
soante e blando'purgativo. , ''*' 1 

Chii.ha e8pei;imontnto questo specia'iià di psclusiva nqstrji'preparaziono" 
non si meravijlierii.o'ertaraeiite delle poche, parole che noi spandiamo pei 
raccomandarle,,.Cèi'tifioìili medici' cittadini e forestieri, lettere di ringrazia 
roCiitit, por guarigioni aquisite, attestati di.simpatia 0 commissioni' lonume,. 
WKli .privano che la bontà od inté'grilfi dei Destri prcĵ iirali sonoipdisoii-
Vibilr è tóli da oscurare persino .qualsiasi altro di indigena 0 straniera prò 
vepjenza. - . 

Un'ultima pai'olii. pei signori ohe'posseggono del vino. , -, 
•fe conosciuta urftf et orM la'celebre P te l»ore Coi l ie rvà i r lo»-

- 'Buifasx^nl. I signori proprietari sanno che cosa voglia dire ilpossedero 
parecchi''ettolitri del prezioso liquore e'vedono con piiura avvicinarsi 1 e-
pdoa dellìebbullizìone' 0 della termeutazionB,L per le quali il vino può andar 

.guasto se'non si prendono solleciti pi',ovvodimenti La Poiucre consepairioe 
ìtittasizohi previene questi pericoli,-Ila" la virtù di oonservure.il, vino nou 
alterando i suoi,compónenti (alcool, acidità, materia colorante, ,frngr.anza, ecc„ 
.e si adopera come presoi]ive l'apposita istrui.ionB.t(npo8iì& alla 8catpla.,Guar. 
.da'rsi.dai Solftti iji, Calcio più 0 ,̂ eni> puri e di njassima gri!V,ita che si 
spacciano'in coinnitiroio. U solfito' di Calcio di per so sólo non, ò atto a dare 
i ri.<iult»ti che la Polpère consèrvdlme ia Aulo finói-a; sicché i signori e-
nologi si'porsuad'auó' Sella importanza 'aitale di qnO'stò preparato .che e co-' 
nohoiuta ,in .provincia ed anche in '\'arie parli d'Italia d'onde'ci pervengono 
iiumei'ose' cijmmissioiii. • . . 1 

•Una scatola L. 3. Più scatole L- 2.75. .' 

' 'CJ'ilTOL'éliìA % . 

ANTONIO FRANCESCÈT'TO 
VIA MEECATOVEOOHIO 

. Assortimento, carte, istaiftpe, ed-oggetti 
di, cancellerìa. Legatoria "di libri. 

P B U m SISOBBTISSIMI 

liBBRIGA LOMIIl 
'ai coruclìSal ''éxiSMoi^p. 

POLENGHI, GAIMBINI, CIRIO e Compagni 

Ì R E M B I O - b O D l -
Conoimi speciali por ogni coUivazioiie. , . ,,. . ; 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potussici —; 

guano lombardo — concimi completi per commissione.. , , , 
.L'.uso.dllarg^tp.di questi, soiiciiiii.jè, si .può dipey'k risprsa 

degli agricoltori..,-, La pro'va fatta nell'anno 1883;da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati cosi Splendidi da su'peraré'di'ibòltq 
la' aspettativa. ' . '1 

Deposito por,In'prq^incid''dal'Friuli UDIl!<E. 
Pe,r coipmissipni .fiyolgersi ai, signor A. IPtrMASAWI'A' 

e t3»ÌHp.,"F!o delia ^PréftMwm »i, 8. 

E FCXRAGOI DIVIKSI. 
Ohllo, , , , , lOOOMIi 1 Oblio 
20 'TidE'Aeìt.IO o'Olunne p ra tcna io ., . L. 180.— L. 1.90 

Seme puro e genniuo, grano ben hlitrito,gatantit()-d'al 
gronco. • . . ' ' 

25 V n i F O e i i t O . - I n c a r n a t o .• • » ' ' 6 0 . ^ »"a70 
li pia pre(\oee d^ Trif, Si semina anclfo in Primavera. ^ 

5 Tyilf;wei'l..lÓ'ladlno'blaVi<!dvéro Lodlliail 'tf ' ' 
(semeipui(ti)) .',.,;?5 ." » —.- > 8.— 

Mi pérmàt(9oo,i Signori Agricoltor.i d'insistere nel^rac-
comandar loro' Ili cpltivazioue di qu6sto;Tr,rtóglip..ch&',non . 
esito 'a chiamare il' m i g l i o r e od' ll'>'jiM^'ììi^«ilnt< 

' ' ( ' •vo'di t u t u l 'fitra^Kl finora qonp.s,qiuti..li-Ladino 
cojilituisce' un ottimo ' fora'flio' che "con'Suinfttó Con tìtrè 

- erbegramiaa'ij^c'fornisce un,-l,attc|buoriHsittio.ed'Unburro - " 
puro buono,'' . . , . . . 

Questo. Trifoglio non è difRóila'hèll'asoeitrfdJltoi'reno" 
e riesce bene in tatti, i suqji. . - I-,L, U,, '• L- „. , ( ' ' -. 

" , La medesimt.qualità in bulla'èos{aL;"inO"al qn'irilale. 
15 TniroiGSLIO'Ia'dlao'Widliì^ardrpjiAVé'nlé'ri ' 

z a O l u n d c s e . . . . ' . . . . . •,.;••,,. ,i.,sé , . f„..t>r,>'W.— ,»=,4i25 
,,i;,Questi;,è lilijmod.egimo qiii sipi'a ddsci'itloì'lpi iifiglnWó " 
"•dt)l«u8a;7t» -iegetàzicnb no.'..èVper6';molfoepiàabéStó.' - . ì.!';-'. , 
lB"rp, | t l (C«.«L.I .OIaf | ln 'anorooljbrld»d'Alslke> 400.— t 4.S5 
SO TlUllii'tfèlUIO 'g lu l lo-dol lo Sa l ih i e ^ .- .>. . . > 850— > 3.75 
SO'-KllCUA Hiridlea o''lSpn«rna t.> g n a l l t ò - . - . . ; ' » 160.•<:̂  > 1.75 

•45 ijIfl'MM'liUl'l,'*' o d i a n o Hoi»ój(^'ró,è«j'«)i. .̂  . » HO'.;- » 1.60 
Seme'sgusljiiiliir-pi'ilnta,por eccellenza ilei suoli calcarei. 

'25 f8IIILÌ».'li'«A-«jMolMi» ( s o m e « K U S C I U I O ) . . . » —.— » 6.— 
L'unica pianta' .ohcrcsliitc a l l o pU<;.r<»,>p*l'/j|e- .- 1 

'<;lt&. — È proprio dei' paesi caldi, e si addice bepis--
Simo a terre, sterili e ghiaiose. ' , 

.11 detto asme cpl guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 £,f»j>!l'I"rO ò' i'Aé'BTTOIMIB ( I<al lnm' I t a l l -
' ouìu,) . . . . " . 1 . . . » 60,— » 0.70 

Tutti conóscono la grande produtlivilà-l di 'questo' pre­
zioso foraggio; neh Milanese lo si falcia fino ad otto volto -
all'enno. 

Specialitù in samenti da cereali e da òrtoi garantite ed a prezzi con­
venienti. . ' 
. , Catalogo,illustrato,colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 

coltura viene 'spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni'nel' FRIDLt si pptr^.ijt'folgersi.al sig. A u g n a t a 
P n r a H a n é a Mine, Via'della Prefettura nJ<6.' ' '.. 

a 

PER LE 

Per doglia vecchie,/dikorsioni delle giunture, , iugrossacnonti'.dei cor 
(}n(ij, goinbe.e.delleiglandoe. Per'irioyèt,te,'vosclcoiii, eiipjiell'elti,'',:puntine, 
foripe(le',i giarde,, debolezza dei reni e porle niàlattie dégli'occhi, della gola 
e del'peUo'.' ' , i " ' ' " ' ' ' . „ ' „ • . '> , 

La presente specialità è adottata nei Reggi,mqnti.. d' Cavalleria e Arti-
gliej'Ì5,per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9-maggio 1879, n. '2179, divisione Cavalleria, Seziono. 11, ed approvato nello 
R. Scuole dii-jVeterinaria di Bologna, Modena e Parma, 

'.'Vèo'pesi Mi!ingrosso ptosso l'inventore ^Ic t i -o A»ln)iontl, Chimico 
'Wrinacisto,* lUilano, Via Sol/orino 48 ed ,sl| rtiii'ìito' presso |a gi4 Farmacia 
AzViuoall ora C'alroliJ Cordusio, 33, 

Bottiglia ;gran(ie àei;v,i,Pe-,p6r4 (?ava,U,i \--S'al 
' '> ' mezzana \ , "S' ' » ' ».̂ »***o 

'» ' piccola , .» . ^ ^ . * — 
Iftom p e l B o v i n i ! 

''Èo,n'i'st'ruzièn6 é''oon'l%ocorl'aiiti<per l'applicazipno; . . . 
'M. La'tir'iiaento 'apeoiiditàiè posta sotto la protozion? delle Ipegi.,ita­

liano', poic'li'è'«iiiojta'ael~in,irchio dirprivatiya, concessa dal Regio Miwstero 
d'Agricoltura' e' Comm'éroìo.. 

Miiftlo ÌìiàKÌoi|«iIc 4k*iitìl,ona riéostltnenite 
'Ite'-'tor'iio Uoi CttvÌ>Ui 'e 'IJiiiWIial ' 

./:Wrep»r«i»o . e s s f l n s l v a m c n t o 'ncl-.liàliDrotarlii» -di «pe . 
j0l4j(i;ià vétorlnwW^i fdcl • e W m l a o - f a r m a c i s t a Aalm.ont l 
ii^lotro'. . ' . . . ' . . , . , . t ' ,', • 

! Òttimo'rimedio; di facile !applìowione,.pi;r asciugare le pMgh9,spmplioi, 
•éoalB'fitiie e"cK'mioci,'-e per* guarire,lesioni-iraumatiphe in.g?nerq, debolezza 
alle reni; goAflè'zzn ed acque alle' gambo prodotte dal troppo lavoro. 

'i]Pre;^Wó-'deÌlà 'Bit^tlglla t^: • »,m. 

Per evitare ooniralfazioni,' esigere la firma a ' mano dell'inventore. 

.Deposito in UDINE presso la Farmacia Bofiero e-sàndr.l'dielro «'fl,«of«o 

Ifiaft/ T ìn \fflrnn Tla1*d«llQn 
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